


Questa parola di vita è un invito che Dio rivolge a te, 

a godere insieme con lui, a far festa e a partecipare alla sua 

gioia per il ritorno dell’uomo prima perduto e poi ritrovato. 

Queste parole, nella parabola del figlio prodigo, sono rivolte 

dal padre al figlio maggiore che aveva condiviso tutta la sua 

vita, ma che dopo un giorno di duro lavoro, rifiuta di entrare

a casa dove si festeggia il ritorno di suo fratello. 

Lui è geloso che il Padre continua ad avere per suo fratello

un amore sempre così grande.

Amare 

e gioire 

del bene

dell’altro

Ora, come la 

posso vivere io?

Gesù invita te ad avere, 

nei confronti di tutti lo 

stesso amore senza 

misura che il Padre 

ha per Lui. 

Egli ti chiama a non 

giudicare chi sbaglia, 

ad accogliere chi ti 

sembra antipatico 

o inferiore, a rallegrarti

con il fratello o 

compagno che ha avuto 

voti migliori dei tuoi, 

ed a essere disponibile

a chi ti chiede un aiuto.
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